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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

ENPAS e indennità di 
buonuscita: ovvero 
il pensionato può attendere 
Cara Unità, 

dopo essermi licenziato, ho 
chiesto l'indennità di liquida
zione, ma questa mi è stata 
data soltanto dopo alcuni me
si. Insieme alla somma, mi 
sono stati dati gli interessi 
nella misura del 5 per cento 
(secondo l'articolo 1284 del co
dice civile), però a me la co
sa non pare molto convincen
te. Vanno bene gli interessi-
ma in questi mesi vi è stata 
anche una oggettiva svaluta
zione della moneta, per cui 
mi sembra assolutamente ini
qua quella misura del 5 per 
cento. Tra l'altro la questio
ne. oltre che a me personal
mente. interessa tutti quei 
pensionati — specialmente di
pendenti da Enti locali e pa
rastatali — che a volte de
vono aspettare anni. C'è la 
possibilità di ottenere un ri
sarcimento anche per far fron
te all'inflazione? Grazie se mi 
darete una risposta tramite
la rubrica « Leggi e contrat
ti » che leggo sempre con in
teresse. 

FEDERICO CJIORDANETTI 
(Roma) 

Dal momento che la lettera 
si riferisce anche a quei pen
sionati « specialmente dipen
denti da Enti locali e parasta
tali » che a volte devono aspet
tare anni per ricevere l'inden
nità di liquidazione, dobbiamo 
pensare che anche il tuo rap
porto di lavoro si sia svolto 
con un ente pubblico, e quin
di che la liquidazione in so
stanza coincida con l'indennità 
di buonuscita. Stando cosi le 
cose, non possiamo che con
fermare che sono molti i la
voratori del settore pubblico 
che debbono attendere mesi e 
mesi, dopo la cessazione del 
rapporto di lavoro, quell'in
dennità di buonuscita che in
vece farebbe comodo subito, 
per avere un po' di tranquil
lità almeno dopo una vita di 
lavoro. E che l'attesa sia lun
ga Io dimostrano in concreto 
anche le numerose cause fat
te all'ENPAS proprio per ot
tenere il pagamento degli in
teressi e soprattutto la som
ma rispondente i:lla rivaluta
zione monetaria dell'indenni 
tà: somma che. proprio per la 
svalutazione galoppante della 
moneta, raggiunge spesso una 
certa consistenza. 

Ebbene, diremo anche dei 
problemi che si pongono dal 
punto di vista legale e della 
soluzione che essi devono ave
re. ma ancor prima non pos
siamo trascurare il significato 
politico di queste vicende, di 
questi ritardi che riguardano 
l'indennità di buonuscita, ma 
riguardano anche la pensione 
ed altre prestazioni o servizi 
che lo Stato dovrebbe rendere 
con assai maggiore immedia
tezza ed efficienza. E' questo 
un «rosso problema che non 
può certo risolversi in pochi' 
righe: tanto più che dipende 
anche da un problema più ge
nerale, ed estremamente at
tuale. come è quello della ri
forma della pubblica ammini
strazione. Vogliamo però dire 
che, se è indispensabile una 
profonda revisione legislativa 
per rendere l'apparato statale 
capace di rispondere alle e 
sigenze politiche eri economi
che di oggi, non meno indi
spensabile è che all'interno 
della '"".•y.Lm'-truzior.e dello 
Stato sia superata una cer
ta concezione d'impionta au
toritaria nei rapporti tra Sta 
to e cittadini. La titolarità di 
una pubblica funzione, in un 
ordinamento democratico, non 
attribuisce un potere perdona
le fine a >e stesso, ne con
sente di considerare gli inte
ressi dell'ente o del settore 
amministrativo di cui .si par
tecipa quale unico obiettivo 
da perseguire. Altrimenti, co
si facendo, si potrà pur sem
pre trovare una giustificazio
ne dietro lo schermo di co
modo di un'apparente legali 
ta. ma inevitabilmente si fini
rà con il perdere di vista il 
fine essenziale di ogni ente. 
che è poi quello di operare. 
n e limiti e nel rispetto della 
legge, in funzione delle istan
ze e delle attese della collet
tività. cosi come di ogni sin
golo suo componente. 

Ma perche questo si realiz
zi occorre un intense» lavoro 
politico che fa\orisca e pro
muova un processo di pro
gressiva trasformazione ideo
logica all'interno delle strut
ture statali: il che .-»:«ra pos 
sibilo soprattutto rafforzando 
nei diversi settori dello Stato 
e negli enti pubblici, la par
tecipazione rie; lavoratori e 
delle loro organizzazioni, alla 
gestione delia pubblici attivi
tà, anche come momento di 
controllo democratico, e quin
di di rottura di taluni ghetti 
burocratici. 

A questo punto, passando al
l'esame delle singole questio 
ni poste nel quesito, resta da 
rilevare che la giurisprudenza , 
continua, come ha già fatto 
in passato, a ritenere legitti
ma la richiesta degli interes
si e della rivalutazione mone
taria sull'indennità di buonu
scita: cosi come di recente 
ha deciso la Pretura di Mila
no «sentenza inedita ma di
sponibile presso questa rubri
ca) e soprattutto il Tribunale 
di Napoli, 12 giugno 1975. in 
veste di giudice di appello, 
con una sentenza ora pub 
blicata sulla rivista // Foro /• 
taliano 1976. n. ó pag. 1383. da ( 
segnalarsi per la sua comple
tezza ed esemplarità. In so
stanza i problemi sono due: 

Anzitutto si deve stabilire 
se la competenza a decidere 
sulla domanda relativa agli 
interessi ed alla rivalutazio
ne sia del giudice ordinario . 
(il Pretore in primo grado. 
il Tribunale in secondo gra

do» oppure del giudice ammi
nistrativo «il Tribunale Regio
nale Amministrativo in primo 
grado, il Consiglio di Stato 
in secondo grado f: e la dif
ferenza tra l'ima e l'altra pos
sibile soluzione non è poca 
se si considera che la giusti
zia ordinaria, con la nuova 
legge sul processo del lavoro. 
ò assai più spedita lanche se 

. potrebbe esserlo di più) e me
no costosa di quella ammini
strativa. Sul punto (cosi co
me aveva deciso il Tribunale 
di Genova con sentenza 26 
marzo 1975 che si può leggere 
nel Repertorio del Foro Ita
liano del 197ó sotto la voce 
Lavoro e Previdenza al n. 
1MR) nella anzidetta decisione 
del Tribunale di Napoli si 
è stati chiari nell'affermare 
che non c'era ragione di adire 
il giudice amministrativo, per
chè in causa non si discute 
del rapporto di pubblico im
piego del dipendente e nep
pure del diritto all'indennità 
di buonuscita né della sua mi
sura. cosi come liquidata dal 
competente ministro; «Questa 
causa — ha scritto quel giu
dica — ha per oggetto sem
plicemente gli interessi legali 
e il danno da svalutazione mo
netaria su detta indennità, ri
chiesti ad un ente previdenzia
le diverso dallo Stato, dopo 
che il rapporto di pubblico 
impiego è definitivamente ces
sato »: si concludeva dunque 
per la competenza del giudi
ce ordinario. 

Nessuna perplessità poi. 
nella stessa decisione del Tri
bunale di Napoli, anche sulle 
richieste del lavoratore, es
sendosi in particolare ritenu
to che l'indennità di buonu
scita è un'erogazione di natu
ra previdenziale cui si appli
ca. come per i crediti di la
voro, la regola della rivaluta
zione monetaria sancita dallo 
art . 429 del Codice di proce
dura civile. Lo stesso princi
pio, d'altra parte, era stato 
affermato anche dal Tribuna
le di Ravenna con sentenza 
del 10 giugno 1975. 

Lo Statuto dei 
lavoratori e i 
dipendenti da 
enti pubblici 

-Se il cintore rti lavoro chp pone 
m t*><>c-ie comportament i antisin-
(I.HNilt è una Oamrra di commer
cio (che e ente pubblico non eco
nomico i il .sindacato ha diri t to a 
richiedere la tutela dell 'ar t . 28 del
lo S ta tu to dei lavoratori . Compe
tente a decidere la controversia e 
il Pretore e non il Tribunale Am 
mmiMrativo Regionale <TAR>. 

Se poi contro la derisione del 
pre tore i he afferma la propria KUI 
risdi7iorie. l 'ente pubblico propo 
ne ricordo alle Siviotu unite della 
<".-is<^uio:ic, il protesici dell 'art . 'JK 
non eleve essere soppeso ma deve 
proseguire sino all 'emanazione del 
i lerreto t ra t tando- ; di procedura 
urgente I-a .sosjx'nsionc. se mai . 
r iguarderà l 'e tentualc giudizio di 
opposizione e fino a quando la 
('••ssji/ione non avrà pronunziato 
la senter-.Ai definitiva sulla K"l-
ni-clizione. 

Krco il testo dell 'ordinanza del 
Pretore d: Bari clott Lofoco 

e RlVv.ito che l'.irt -IR. 2 «om
nia (' p e-., in materia di regola 
men to di competenza, autorizza il 
cnmpimt n to rie^li .iTti ehe il giù 
dice ni ' t -ne urgenti la t t i dei quali 
non si la distinzione tr.i is tni t tor i . 
informativi e d e l i b e r a m i ! , rite 
mito d i e la predetta disposizione 
sia applicabile a) caso, non riisci 
plinato espressamente dalla leg^e. 
ma analogo, del regolamento pre 
\ e n H \ o di >: mi indizione, che pure 
genera enVtn sospensivi ineompa 
ubi l i con situazioni di fatto che 
esigono, caso jx-r caso, una urgen 
te. .inche s,. provvisoria, d iv ip l i 
na giudiziaria < in tali *enM. Su 
prema t o r t e , scnt. 20 5 197* n lit i . 
sub 21. in ti Foro Ital iano ». l!»7t.. 
1 14171. r i ' enuto che le io:nrr.nnr 
informazioni e il decreto preto 
rite eli cui ali art 2.1 I. 21» ."> lf»To 
n ,"i>0 abbiano r ice iu to dallo ' t e s 
M> I-cgislatore il cara t tere dell 'ur 
genz.1. dovendo esaurirsi nel p:u 
breve tempo possibile < in 4.1 ore . 
negli intendimenti del l e g i s l a t o r e 
e avendo io scuoci di fissare un 
:i«-«-c?ln immed:ato . «-in pure prov 
visorio u n a con possibilità di di 
ventare definitivo» a! conflitto *ui 
ò.u-ale por ta to alla cognizione de! 
giudice. «Ile per tanto le predette 
nitivita (sommarie mjorro-izioni r 
decreto p re to r i l e ' , r i tenute urgenti 
dallo sirsst) legislatore, possano e 
debbano • s»efc espletate Ronovan 
te !a p r o p o s t o n e del regolamen
to preventivo d: giurisdizione u n 
tali servi . (,i«> . St-z f r a t e . 27 
novembre 1:17-1 r. 1W72. :n « Foro 
I ta l iano i l<»7> 5. .12S>. che in de 
Unitiva, dovendosi disporre il corn 
n:n-.tnto delle attivila inerenti alia 
presen 'e faM- sommaria del proce 
d imenio • sommarie informazioni 
ed em.ssione d< ! rìeore:oi. la so 
spensione del processo previsto dal
l 'ar t . 3*7 t" p e va limitata agli 
a t t i v;cocsviv ! a ' decreto per 

quest i motivi — dispone l'acquisi 
zione delle s o m m a n e informazio 
ni e l 'emissione del decreto di cui 
al I co ar t 2S I. 20 5 1970 n 300 
e dichiara sospeso il processo limi
ta tamente agli a t t i success-.vi al 
decreto stesso ». 

Quatta rubrica è curata da 
un gruppo di esperti: Gugliel
mo Sìmoncschi, giudice, cui è 
affidato anche il coordinamen
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL Ji Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre. 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Venan-
zi, avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. 

Alla vigilia del raccolto i contadini non sanno ancora a che prezzo gli industriali pagheranno le loro barbabieiole 

Perchè gli zuccherieri italiani 
valgono 5 mila lire in più 

Si tratta della cifra che gli industriali pretendono di avere, per ogni quintale, oltre il limite dei loro colleghi europei • Non ancora sotto
scritto l'accordo interprofessionale • A colloquio con il segretario generale del CNB, Coltelli • Domani mattina a Roma conferenza stampa 

Il 1975 per la nostra bie
ticoltura era stato un anno 
importante. La produzione a* 
veva registrato un balzo in 
avanti interrompendo una ten
denza contraria che dui ava 
da alcuni anni. E cosi dica
si dello zucchero: dagli zuc
cherifici ne erano usciti 13,4 
milioni di quintali «contro i 
9 del 1974 e un consumo in
terno attestatosi attorno ai 
18 milioni di q.li annui» e il 
nostro ricorso all'estero di 
colpo si era ridimensionato. 
Si calcola infatti che la ripre
sa bieticola del 1975 abbia si
gnificato un risparmio di 160 
170 miliardi, che altrimenti 
avremmo dovuto spendere in 
Francia, in Belgio o in Ger
mania. 

Era quindi logico attendersi 
che il 1976 avrebbe migliora
to ancora quelle posizioni e 
consolidato la ripresa. E in
vece si è reaistrata, se non 
proprio il contrario, una si
tuazione tendente a contene
re quei risultati. 

Malgrado l'aumento del 
prezzo dello zucchero, scat
tato il primo di luglio (ed è 
stata una « botta » da HO li
re il chilo», i bieticoltori non 
sanno ancora quanto gli indu
striali pagheranno le loro bar
babietole e come avverrà il 
ritiro del prodotto dalle cam
pagne. L'accordo cosiddetto 
interprofessionale, che serve 
appunto a stabilire queste co
se, non è stato ancora sot
toscritto. Nel 1976 quindi si 
è seminato senza alcuna cer
tezza e nemmeno ora. che 
in pratica si è alla vigilia 
del raccolto e della conse
guente consegna delle barba
bietole agli zuccherifici, si sa 
qualcosa di preciso. 

Il fatto è di una gravità 
inaudita. Dimostra come, in 
questo nostro Paese, a preva
lere siano sempre gli interes
si di pochi, non importa se 
ai danni di coloro, nella col
lettività, che dal mancato 
sfruttamento di questa risor
sa certa sono chiamati a pa-
garp in prima persona. E in 
maniera pesante anche. 

Domani mattina, martedì, 
presso l'Hotel Minerva di Ro
ma, i dirigenti di una parte 
dei produttori agricoli, quel
la che si riconosce nel Con
sorzio nazionale bieticoltori 
«CNB» illustreranno, nel cor
so di una apposita conferen
za stampa, lo stato delle trat
tative in corso con gli indu
striali zuccherieri. Tuttavia 
noi abbiamo avuto modo nei 
giorni scorsi di conversare. 
su questi problemi, con il 
compagno Pietro Coltelli, che 
oltre ad essere segretario ge
nerale del CNB è un profon
do conoscitore dei problemi 
bieticoli e saccariferi nazio
nali ed europei. 

Prima di entrare nel me
nto della vertenti, sareb
be bene conoscere le ra-
aioni della ripresa del 
1975. 

Certamente quella ripresa 
non è stata casuale. Io dico 
che rappresenta il frutto del
la correzione, sia pur parzia
le. apportata ad una politica 
profondamente sbagliata e che 
aveva ridotto la produzione 
di zucchero italiana sui 9 mi
lioni di q.li. giusto il 50 per 
cento dei consumi interni. II 
resto dovevamo importarlo 
con un enorme esborso finan
ziario. 

In pratica cosa è stato 
fatto'' 

Innanzitutto si e sottoscrit
to l'accordo interorofessiona-
le nel periodo naturale, cioè 
Drinia delle semine. Il che 
ha consentito ai produttori fl
oricoli di fare bene i propri 
conti. E poiché il prezzo di 
cessione della barbabietola 
fissato in quell'accordo era 
interessante, la produzione 
nel giro di pochi mesi è au
mentata. sia in bietole rhe 
in zucchero. Poi sono stati 
formulati imoesni in direzio
ne dello sviluppo della bie
ticoltura centro - meridionale 
rhe malgrado tutto registra 
una crescita calcolata attorno 
al 35 rjer cento. Terzo: sono 
«tati fissati criteri oiù giusti 
nella regolamentazione dei 
raoDorti tra industria e agri
coltura: ad esempio, nella for
mazione del orezzo dello zuc
chero era stata riconosciuta 
alla bieticoltura il 64 per cen
to. percentuale mai raggiun
ta Drima P «i ò affermato — 
anche onesto ner la Drima vol
ta — che tutti ali aiuti di a-
rìatt.imcnto autorizzati dalla 
CF.K ftisserò dati ai bieticol-
tori. Q:iarto: imoegno dei 
ministeri interessati (Agricol
tura. Industria e Bilancio) a 
sviluonare la cooperazione nel
la f»<e di trasformazione del 
nrodotto. oasi controllata in 
miniera pressoché monopoli
stica dai « baroni ». 

Un atteaaiamento quindi 
'•omiletamc'it" minio 

Sì. ma non sempre lineare. 
Non sono mancate le contrad-
dizioni e non sempre nìi im-
oegni sono stati rispettati. 
I risultati positivi non sono 
mancati ma potevano essere 
maggiori e sorjrattutto dove
vano essere duraturi . Invece 
la ripresa e stata messa «u-
oito in discussione. Ed ora 
siamo oiii a morderci !e di
ta. a recriminare su quello 
che non è stato fatto, sulle 
occasioni oerse. C'erano tut
te le condizioni per elimina
re le costose importazioni e 
raggiungere una produzione 
di zucchero attorno ai 16 mi
lioni di Quintali, invece tale 
produzione resterà un sogno 
perchè si è dato inizio ad un 
attacco frontale volto nroorio 
a scoraeeiare la Droduzione 
e a ritornare ai 9-11 milioni 
di animali di zucchero pro
dotti orecedentemente il 1975. 

Esistono dei fatti vrecisi 
che su f franano onesta gra-
re affermazione? 

Certo.' e te li dico anche. 

Prendiamo l'ultimo aumento 
del prezzo dello zucchero. Il 
salto è stato di 80 lire. A chi 
sostiene che è poco, bisogna 
ricordare che noi italiani sia
mo a 100 lire in più il chilo
grammo rispetto il prezzo 
franco fabbrica praticato ne
gli altri Paesi della Comuni
tà, senza considerare le 32,60 
lire di imposta di fabbrica
zione che noi abbiamo e che 
gli altri invece non hanno. 
Ebbene di queste 80 lire di 
aumento si propone di darne 
solo 14,60 ( - 6 per centoi ai 
bieticoltori mentre gli indu
striali si tratterrebbero la fet
ta maggiore ( - 55 lire pan 
ad un aumento del 40 per 
cento». Essi pretendono di 
avere 5 mila lue al quintale 
in pm dei loro colleghi euro
pei e di far scendere al 57 
per cento (fino a ieri era il 
64 per cento» la quota del 
prezzo finale riservata alla 
parte agricola. 

Che significato, o meglio 
che conseguenza possono 
avere queste richieste de
gli industriali'' 

Accettarle significherebbe li
mitare ogni prospettiva di 
sviluppo del settore, signifi
cherebbe poi tornare indietro, 
significherebbe tornare alle 
fabbriche che non hanno bar
babietole sufficienti da lavo
rare e quindi aumentare i co
sti di produzione. L'Assozuc-
cheii, che è la associazione 
padronale di settore, minaccia 
addirittura la « serrata » nelle 
zone settentrionali ai primi 
di agosto, quando cioè mi-
zieranno le estirpazioni delle 
barbabietole oppure minaccia 
di non ritirare tutto il pro
dotto a prezzo pieno. Vuole 
che le sue richieste siano ac
cettate, punto e basta. Ci tro
viamo di fronte quindi ad un 
vero e proprio diktat. 

Ma voi cosa opponete a 
questo atteggiamento irre
sponsabile e prepotente'' 

Alla politica del massimo 
profitto, della bassa produ
zione e del blocco degli >nve-
stimentt noi opponiamo una 
lotta unitaria di massa fra 
contadini, operai delle fabbri
che e autotrasportatori attor

no ad obiettivi che sono di 
sviluppo, soprattutto nell'Ita
lia centro-meridionale dove 
accanto ad una forte bieticol
tura, deve sorgere una indu
stria adeguata: qui c'è biso
gno di almeno 200 miliardi di 
investimenti nei prossimi due
tre anni. Inoltre della questio
ne voghamo investire l'intera 
opinione pubblica. E diciamo 
che il ricatto degli industriali 
non lo possono accettare non 
solo gii operai degli zucche
rifici e i contadini produttori 
di barbabietole, ma nemmeno 
1 nostri governanti. 

In concreto quali sono 
le vostre richieste tinnir-
diate? 

Essenzialmente cinque. Noi 
chiediamo: 11 che il governo 
fìssi, come ha sempre fatto 
e come deve fare, il prezzo 
ufficiale delle bietole (3300 li
re il quintale, con un amento 
del 7 per cento rispetto lo 
scorso annoi; 2» che alla in
dustria sia dato un aiuto mas
simo di 14 lire il chilogram
mo con precise garanzie che 
siano fatti gli investimenti, 

previsti peraltro dagli stessi 
regolamenti comunitari; 3» 
che le ulteriori 13 lire al chi
logrammo zucchero siano di
sponibili per garantire il riti
ro di tutta la produzione agri
cola a prezzo pieno; 4» che 
la ripartizione del milione di 
quintali di zucchero ricono
sciuto dalla CEE all'Italia, 
venga effettuata a consuntivo 
per non sciupare il contingen
te e per avere dalla Comunità 
un ulteriore aumento dei li
velli produttivi nazionali; .">» 
che i rappresentanti dei bieti
coltori e dell'industria operi
no — per la definizione de! 
valore merceologico della bar
babietola — in condizioni di 
perfetta parità. Tutto questo 
naturalmente non sostituisce 
l'accordo interprofessionale. 
I ministri dell'Agricoltura e 
dell'Industria devono riconvo
care con urgenza le trattative. 
fare di tutto per giungere ad 
una soluzione positiva: solo 
così sarà possibile riprendere 
la strada dello sviluppo. 

Romano Bonifacci 

VERTENZAJIEL POMODORO 

Occupati altri 
quattro Comuni 

del Nocerino 
Si allarga la solidarietà con i lavoratori conservieri in 
lotta • Attesa per gli incontri alla Regione e al ministe
ro del Lavoro • Giovedì sciopero generale nel Salernitano 

Solo ombre gli strani segni su Marte 

PASADENA. 25 luglio 
Gli s*rani segni rappresentanti in 

m o d i chiaro la lettera B e in modo 
meno netto la G e il numero 2 che 
compaiono su una roccia di Marte, po
trebbero essere frutto di uno strano 
gioco di ombre: è quanto sostengono 
oggi gli scienziati di Pasadena commen
tando lo strano fenomeno che appare 
in una delle tante immagini della su
perfìcie di Marte rimandate sulla Terra 
dalla sonda, del Viking. 

l e due lettere e il numero, con par
ticolare evHenza la B, compaiono su 
un grosso sasso a poca distanza dal 
Viking ' J im Martin, responsabile de! 
progetto Viking, dopo attento esame 
dell'immagine, ha detto che « gli scien
ziati ritengono che quella che sembra 
una lettera B sia detcrminata dalle 
ombre di lue protuberanze ». Nello 
stesso modo, ossia con la proiezione e 
l 'ombra dei diversi minerali che com

pongono la roccia, vengono spiegati gii 
altri due strimi segni. 

« Si tratta semplicemente di iti: feno
meno di ombre provocato dalla strut
tura irrego'are della roccia ». ha spie-
gaio a sua volta Alan Bintier. uno degli 
scienziati che si occupano direttamente 
delle fotografie di Marte rilanciate in 
Terra dal Viking. « Fenomeni come 
questi sono comuni sulla Terra. Altri 
apparenti simboli potranno comparire 
su altre foto», ha aggiunto, spiegando 
che è naturale che l'uomo sia portato 
a vedere anche su Marte cose che 
hanno con lui qualcosa di familiare. 
Vicino al modulo atterrato su! pianeta 
rosso gli scienziati hanno notato altre 
strane formazioni, come un grosso sas
so a forma di automobile utilitaria. 
che è stato battezzato scherzosamente 
« Volkswagen *>. Ieri sera sii scienziati 
hanno comunicito di coscio riusciti a 
rendere nuovamente operante il brac

cio telescopico del modulo di esplora
zione inceppatosi due giorni orsono. 
durante una pi\>v:i di piclievo. I tecni
ci intanto sono venuti a ca]x> dellin-
convenien'e che si ora verificato nel 
delicato apparato eh? permette la tra 
smissione delle immagini da Marte al
la Terra. Rimane invece ancora fuori 
ino il sismomctro che dovrà registra
re eventuali movimenti del suolo mar
ziale. 

Altri tentativi di farlo funzionare, nel 
caso dovessero fallire quelli in pro-
2i-amma per questa sera, verranno fat
ti la settimana entrante. 

NELLA FOTO: uno dei crateri di Marte — 
del diametro di oltre mille miglia — foto
grafalo dal modulo orbitante, alla ricerca 
di una zona di atterraggio per il Viking 7 
che arriverà sul pianeta rosso il prossimo 
mese. 

Rilevate dalla Scientifica sul volantino di «Ordine nuovo» 

Impronte digitali lasciate 
dagli assassini di Occorsio 
(vii inquirenti danno granuY importanza alla traccia • Avvertita l'Inter
pol - Si cerca anche la macchina «la scrivere usata per il comunicato 

BRINDISI 

Sequestrati 
due panfili con 

«bandiere ombra» 
BRINDISI. 25 luglio 

La guardia di finanza — su 
ordine del procuratore della 
Repubblica dott. Massari — 
ha sequestrato due natanti 
per infrazioni alle leggi fisca
li italiane e violazione dell'ar
ticolo 21fi della legge doga
nale. 

Si tratta di due « yachts » 
di diporto: l"« Apnha », che 
batte bandiera svedese, ed il 
« Sumura » che ha una staz
za lorda di 49 tonnellate ed 
è lungo circa venti metri . 

Dei due panfìli il primo è 
di proprietà dell'ing. Ruggiero 
Leccisi, noto industriale brin
disino; l'altro dell'industriale 
milanese Tullio Monzmo. 

ROMA. 2ó luglio 
Gli assassini del magistrato 

Occorsio hanno lasciato la 
« firma » sul luogo del delitto. 
Si tratta di una impronta di
gitale rilevata dalla polizia 
scientifica sulle fotocopie del 
volantino con il quale l'orga
nizzazione neofascista n Ordi
ne nuovo » ha rivendicato lo 
efferato omicidio. 

« E ' stato un lavoro moliti 
difficile »>. hanno ammesso i 
tecnici del Centro della Cri 
mmalpol rìell'EUR. dopo avere 
precisato che le fotocopie la
sciate sul sedile posteriore del
l'auto di Occorsio erano state 
prese in mano da più persone. 
La polizia scientifica ha dovu
to selezionare le diverse im
pronte (c'erano quelle del mi
nistro Cossiga che giunse sul 
posto subito dopo la sparato
ria. oltre quelle di ufficiali e 
agenti di PS» ed e riuscita a 
metterne in rilievo una che 
apparterrebbe ad uno degli as
sassini. Questa traccia di 
grande importanza ai fini delle 
indagini, sarà messa a con
fronto con le impronte digi
tali in possesso della Crimi-
nalpol che ne ha « collezio
nate » nei suoi archivi alcune 
centinaia di migliaia. 

Il lavoro di comparazione si 
presenta tuttavia molto lungo. 
a quanto dicono i tecnici della 
Criminalpol. perché in un gior
no si possono confrontare un 
massimo di quaranta impron
te digitali. Per ora i confronti 
si limiteranno a tutti i nomi 
nativi forniti dagli inquirenti, 
ma in caso di esito negativo si 
amplierà la ricerca. Alcune fo
tocopie dell'impronta digitale 
sono state inviate all'Interpool 
the le sottoporrà ad alcune 
perizie europee per ì relativi 
accertamenti. 

Le possibilità di tiare un 
nome all'assassino attraverso 
l 'impronta sono però subordi
nate al fatto che si trat ' i di 
un pregiudicato, cioè schedato 
dalla polizia in Italia o all'este
ro. ma anche in LIMI ihe non 
esistano depositate le impron 
te. questa importante prova 
potrebbe risultare decisiva per 
eventuali confronti con perso
ne che saranno sospettate du
rante le indagini. 

II rilevamento dell'impronta 
è stato possibile per il fatto 
che la carta delle fotocopie 
del volantino è lucida e ha 
trattenuto la traccia. 

Gli inquirenti ammettono 
che gli assassini sono incorsi 
in alcuni « grossi errori » che 

appunto riguardano il volan
tino Infatti oltre l'impronta. 
si da grande importanza alla 
macchina per scrivere usata 
per batterlo. E' una macchina 
elettrica con particolari carat
teri e soltanto una ventina, di 
questo tipo, sono state messe 
in circolazione negli anni pas
sati. 

Intanto si sta ricercando la 
provenienza del mitra « In-
grom ». un'arma molto rara 
in Italia e anche in Europa. 
Come si vede, esistono alcune 
possibilità serie che si giunga 
a scoprire gli assassini e gì: 
inquirenti non nascondono un 
cauto ottimismo. 

f . $. 

Urge sangue 
ROMA. 25 luglio 

II compagno Silvio Di Bi-
sceglie ricoverato all'ospeda
le S. Camillo di Roma t re
p a n o Morgagni, V piano, let
to ?n) ha urgente bisogno di 
sangue RH0 positivo per bloc
care un'imponente emorragia 
addominale. I donatori sono 
pregati di nvolgersi diretta
mente all'ospedale. 

DAL CORRISPONDENTE 
SALERNO, 25 luglio 

Dopo le assemblee svoltesi 
ieri sera in tutti i Comuni 
dell'Agro Nocerino-Sarnese, 
aperte alle forze politiche e 
agli imprenditori interessati 
alla soluzione della gravissi
ma crisi che ha investito il 
settore conserviero, si e este
so e si è allargato il fronte 
di lotta atton.) ai lavoratori 
della Gambardella e delle al
tre industrie della zona. 

Altri quatto Comuni sono 
occupati dopo quello di No 
cera Inferiore. L'occupuzione 
si è estesa con l'appoggio e 
il sostegno di molti ammini
stratori dei comuni dove so
no presenti numerose indu
strie per la trasformazione 
del pomodoro. I Comuni di 
Castel San Giorgio, Angri. Pa 
gatii. Scafati, sono presidia
ti da ieri dai lavoratori e da 
niolti amministratori impegna 
ti da molti giorni a fianco 
dei lavoratori in lotta. La ver
tenza per l'occupazione de!le 
industrie conserviere r.ta ri
scuotendo l'appoggio di tu'-
ti ì cittadini della zona che 
vedono nella minaccia al po
sto di lavoro il pericolo di 
una grave crisi per tutti ì set-
toii produttivi e commerciali. 

Vi e da parte di tutti — 
associazitini di categoria, for
ze politiche e sindacali — 'a 
chiara coscienza che se da
gli incontri di domani alla 
Regione e dopodomani al mi
nistero del Lavoro non si ar
riverà ai provvedimenti ur
genti in sostegno del settore. 
ci troveremo nei prossimi 
giorni di fronte all'esplosione 
di forti scontri sociali. Sono 
più di diciottomila. infatti, 
ì disoccupati iscritti all'uffi
cio di collocamento in tutto 
l'Agro Nocerino (ottomila so
lo tra Nticera e Pagani». Da 
molti anni il settore della 
pasta, una volta importante, 
è p r a t i c a m e l e scomparso. 
mentre da pili di due anni 
l'edilizia ed altre attività ad 
essa collegate sono ferine per 
l'assenza totale di investimen
ti pubblici. 

In questo quadro già di per 
se così drammatico a cui M 
è aggiunto il ritorno di mol
ti emigrati, sarebbe insoppor
tabile per le popolazioni del
l'Agro se vi fosse una ca
duta dell'occupazione del set
tore conserviero. 

« La nostra amministrazio
ne aveva già fatto dei pas
si con gli industriali — ci 
dice il vice sindaco comuni
sta di Castel San Giorgio, 
Francesco Di Pace — prima 
dei fatti di Noterà Inferio
re. perchè venissero mante
nuti i livelli occupazionali del
l'anno precedente. Gli occu
panti dell'industria conservie-
ia a Castel San Giorgio so
no più di quattromila (il pae
se ha diecimila abitanti) per 
cui il nostro primo impegno 
è quello di batteri;! perché 
industrie come la Pecos. e la 
CPC comincino in questi gior» 
ni a far pervenire le richie
ste all'ufficio tli collocamen
to. Solo operando in questo 
modo possiamo tamponare la 
cri^i che investe l'alto Agro 
Nocerino. Negli incontri avu
ti in questi giorni — ha con
cluso il compagno Di Pace 
— con gli al 'r i amministra
tori si e riusciti a raggiun
gere una sostanziale unita e 
si è compreso da parte di 
tutti che è giunto ormai il mo
mento di uscire da un gene
rico impegno » 

Questo impegno a lottare 
contro l'inerzia del governo 
e delle Partecipazioni statali. 
da parte degli amministrato
ri dell'Agro Nocerino. pare 
che sia diventalo comune o 
biettivo di tutti. Molti di lo
ro parteciperanno a fianco 
dei lavoratori dei sindacati 
agli incontri di domani con la 
Giunta regionale a Napoli r 
di dopodoman. a Rom •.. Su 
questo terreno di lotta co 
mime è da registrare in po
sitivo l'unità rasgiunta tra la 
Alleanza dei contadini, la Col-
diretti e 1TJCI che hanno 
rinforzato l'unita tra i lavo
ratori conservieri e contadi 
ni protagonisi l'anno scorso 
della « guerra del pomodo
ro ». Il livello di mobilitazio
ne raggiunto finora e la qua
lità della lo»Ta sta a dimo
strare chp e possibie volge
re in positivo la vertenza dei 
lavoratori dell'industria e sal
vare dallo sfacelo un setto 
re. quello conici viero. di vitale 
importanza per l'economia re 
gionale e nazionale. 

Si tratta ora di verificare 
in concreto dagli incontri di 
domani e dopodomani se vi 
«•ara da parte della Regione. 
del governo e delle Parteci
pazioni statali, a volontà di 
uscire da!l'irrespon«abile im
mobilismo. 

Che la crisi sia grave e ri
schi di aggravarsi ancora più 
:n questi giorni lo confer
mano alcune notizie che cir
colano nella Valle del Se 
le. un'altra località dove so 
no insediate numerose indu
strie conserviere: alia Cirio di 
Pontecagnano — azienda a 
partecipazione statale, tanto 
per cambiare — rischiano di 
perdere il posto 180 operai. 
Di fronte all'aggravarsi della 
crisi che si estende ormai in 
tutta la provincia. le organiz
zazioni sindacali unitarie CC 
IL-CISL-UIL hanno indetto per 
giovedì prossimo uno scio
pero generale sulla vertenza 
occupazionae per le industrie 
di trasformazione. Numerose 
e combattive assemblee si 
stanno svolgendo in tutta la 
zona, vi partecipano gli sta
gionali della Pecos, CPC, Cam-
bardella. Spinelli, e di altri 
complessi. Alle assemblee par
tecipano i rappresentanti dei 
partiti dei sindacati e ammi
nistratori comunali. 

Ugo Di Pace 

Protestano 
ad Augusta 
i 70 agenti 
di custodia 
- PALERMO. 25 luglio 

« Siamo reclusi anche noi »: 
con questo slogan ì settanta 
agenti di custodia del carce 
re-fortezza di Augusta (Siracu-
ca> hanno deciso di auto-
consegnarsi dentro l'istituto di 
pena, reclamando condizioni 
di lavoro e di vita più umane. 

Da giovedì 1 loro familia-
ii iecano in carcere il ci
bo. in modo da favorire la 
protesta, che. comunque, non 
reca alcun fastidio alla nor
male gestione del carcere in 
quanto le guardie continuano 
regolarmente ì turni di sor
veglianza: .semplicemente gli 
agenti rinunciano a tornare a 
casa durante l'orario di li
berta. 

« Mi tengo in contatto con 
il ministero, e attendo ordi
ni »: questo e l'unico com
mento del direttore del carce 
re dottor Francesco Chinien-
to, che ha ammesso che le 
condizioni di disagio dentro il 
carcere, che • sono state de
nunciate dalle guardie, sono in 
effetti insopportabili. La ma
nifestazione delle guardie, che 
segue a numerose « rivolte » 
dei carcerati, ha già provoca
to un'ispezione condotta da 
un ispettoie del ministero, 
che ha redatto un dettagliato 
rapporto. 

In coincidenza con la mani
festazione delle guardie, anche 
ì reclusi hanno manifestato al
l'interno delle celle: reclama
no una maggiore libertà di 
movimento all'interno della 
prigione. 

« Siamo pochi — denuncia
no le guardie —, troppo pò 
chi ». E non hanno tutti ì 
torti, specie se si pensa al
la vicenda di questo carcere 
che fu teatro solo l'anno scor
so di una drammaticissima 
« sommossa ». 

Comune di 
Borgaro Torinese 

E' aperto un concorso pub 
bheo per titoli ed esami per 
il conferimento di un posto di 

R A G I O N I E R E CAPO 
Stipendio base annuo lire 

2.760.000. 
Scadenza: tire 12 del 18 ago

sto 1976. 
Per informazioni rivolgersi 

alla Segreteria comunale . 

IL SINDACO 
tienili. Claudio Sola 

r u m I M I * I H T O K I . N O 
TKATRO KST.UK 

KKfilONK PIEMONTI-: 
A CARMAGNOLA s t . i v r t orr 21.30 

Salone- -S Hl ippo 

TKATRO DANZA 
DI FIRENZE 

CITTA" DI TORINO 
ASbi_a.SU*lArO t'EK LA CULTURA 

3 PUNTI VERDI 
SPETTACOLI NEI PARCHI 

RIf ; \ON 
t 'nrvo t irtKiV-Mio rno 

Questa sera, ore 21.30 

IMMIGRAZIONE 
.SiK-ttuco:" n-.-.tnimenln 

t imperali!a Tr.i lrn l abora to r io 
« '•ranM-rrajlln • 

I N C R E T O I ire -VX) 

Dorruni vr<i. ore 21..'«> film 
T R E M t O - TORINO di E Scoia 

CITTA' DI TORINO 
A-»Sr.->OK.VIO l'r.R IA t l'LTL'RA 

:Ì PUNTI VERDI 
SPET1Aff« I NI I PARI HI 

SEMPIONE 
Vi.-i tJot'.irrtfi 

Questa sera, ore 21 ..Vi 
Concerto )ii7 di 

CECIL TAYLOR 
INGRESSO Lirr .V.i 

Spettacolo proposto 
dalla Regionr Pirmontr 
Domani s<ra. ore 21.30 Iilm 
I r racar/r drl t j p n \<-rrtr 

R<*p;a rii Dacia Marami 

CITTA' DI TORINO 
ASSESSORATO PER LA f IT.TCRA 

3 P U N T I VERDI 
SPETTACOLI NEI PARCHI 

TESORIERA 
Vi.i A»::..-«ri di rtc-rr.cv./o. 11 
Questa sera, ore 21,-V) 
LE RAGAZZE DEL 
CAPO VERDE 

di Daria Maraini. della Rassegna 
' Emigrazione perche » 

INGRESSO Lire .Vrt 
Domani w-ra. ore 21..T0. conceno 

con SEVERINO G%ZZEI.|.OM 
ENRICO INTRA . JAZZ OBOI P 

CABARET VOLTAIRE CIRCO 
CG°SO vOsC*LIEC| . TOSINO 

ore 21,30 FILM 
IL VANGELO 

SECONDO MATTEO 
di P. P. Pasolini 

ore 23 JAZZ 

Gruppo Mo Jazz 
INGRESSO AI SOCI 
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